
 

 

DOMENICA  VI di PASQUA 25 MAGGIO 2014 
  

LO SPIRITO C’E’ ANCHE OGGI E STA OPERANDOLO SPIRITO C’E’ ANCHE OGGI E STA OPERANDOLO SPIRITO C’E’ ANCHE OGGI E STA OPERANDOLO SPIRITO C’E’ ANCHE OGGI E STA OPERANDO    
(Atti 4, 8-14; Salmo 117; 1 Corinti 2,12-16;  Giovanni  14,25-29)  

 

 Oggi nella nostra parrocchia 22 ragazzi hanno ricevuto la Cresima. 
A loro è stato dato in dono il sigillo dello Spirito Santo. 
Lo Spirito è il dono più prezioso che Gesù fa alla comunità dei suoi discepoli. 

E’ l’altro Consolatore, Non siamo più soli. Lo Spirito ci rende partecipi della  
vita di Dio, del suo amore. E’ l’Amore di Dio riversato nei nostri cuori. Noi possia-

mo gridare e chiamare sempre Dio: “Abbà, Padre. (Rom. 8,15 ) 

 Lo Spirito che ha risuscitato Gesù, ci assicura la vittoria sulla morte. 
Con il dono dello Spirito noi possiamo dare ai contorni della nostra vita  i contor-
ni della vita di Gesù, possiamo imitare Lui, seguire Lui; possiamo fare i frutti del-
lo Spirito  che sono: amore, gioia, pace, comprensione, cordialità, bontà, fedeltà, 
mansuetudine, dominio di sé (Gal, 5,22) 
Preghiamo perché i nostri ragazzi si lascino guidare dallo Spirito. 
 

La Parola di Dio di questa domenica 
Stiamo leggendo le parole che Gesù ha detto nell’Ultima Cena. 
Gesù invita a superare il turbamento e promette il dono dello Spirito. 
1) Il Padre manderà nel mio nome lo Spirito santo  
 Gesù promette ai suoi discepoli il dono del suo Spirito. 
Gesù ha vissuto con i suoi discepoli per tre anni. La sua vicinanza ha rappresen-
tato sicurezza per loro. Gesù li ha sostenuti nelle fatiche; li ha incoraggiati quan-
do erano delusi e scoraggiati.  I discepoli hanno raggiunto una grande intimità 
con Gesù; la sua compagnia riempiva la loro vita.  
Dopo la sua morte, la presenza di Gesù è stata sottratta alla loro vista. I disce-
poli si sentono  orfani; si sentono senza un punto di riferimento. Senza Gesù i 
discepoli temono di tornare a confondersi con il mondo. Gesù, allora, promette 
un Consolatore, lo Spirito Santo, che rimarrà sempre con loro. 
Ecco il paradosso.  Gesù ritorna al Padre perchè la nostra comunione con Lui 
possa  diventare definitiva. La distanza è paradossalmente condizione di una 
comunione più profonda e più vera.  E' nella distanza che ci si appropria spiri-
tualmente della relazione con una persona cara.  La distanza è necessaria per 
vivere la comunione nei suoi valori più profondi, più interiori, più veri.  
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2) Lo Spirito vi insegnerà ogni cosa  
 Non è facile parlare dello Spirito santo: è invisibile ed è dappertutto, perva-
de ogni cosa ed è al di là di ogni cosa. Tutto ciò che di bello e di positivo avviene 
nel mondo è opera sua, tutto ciò che di santo e di vero si fa e si dice nella Chiesa 
è opera sua. Per parlare di lui la cosa più facile è lasciar parlare Lui. (Martini)    
 Il Vangelo ci dice che lo Spirito Santo è l’Altro Consolatore che rimane 
sempre con noi. È lo Spirito di verità che ci guida alla verità tutta intera che è Ge-
sù. Lo Spirito è il difensore di Gesù, cioè è colui che difende dentro di noi Gesù, 
contro i nostri tentativi di deformarlo e di ridurlo a nostra immagine. 
Lo Spirito è il “maestro interiore dice S. Agostino, che ci prende per mano, ci 
guida, ci accompagna sulla strada, ci dona la forza di seguire Gesù, di imitare 
Gesù, uomo perfetto, giusto, onesto, verace, mite, saggio coraggioso, che dà la 
vita per i suoi nemici.   Qui sta la radice di ogni vera moralità. 
 Non c’è cuore umano, in cui lo Spirito di vita e di conversione, donato da 
Gesù sulla Croce, non sia all’opera per rimordere la coscienza, convincere, esor-
tare, confortare, spingere alla santità.  
Lo Spirito c’è, anche oggi, e sta operando, arriva prima di noi, lavora più di noi e 
meglio di noi; a noi non tocca né seminarlo, né svegliarlo, ma anzitutto ricono-
scerlo, assecondarlo, fargli strada, andargli dietro.  ( Martini)  
3) Vi lascio la mia pace, vi do la mia pace  
 La Pace è il dono grande di Gesù Risorto.  
E’ Pace con Dio, è Pace fra di noi, è Pace nell’intimo dei cuori. 
 * Pace con Dio significa che non si ha timore di nessun castigo di Dio,  
perché si è in buoni rapporti con Lui. Questa è la radice di tutto, è la pace più 
grande, quella che sta a fondamento di ogni altra pace. 
 * Pace fra di noi è la pace politica, sociale e familiare. Qui siamo più carenti. 
La pace politica è sempre minacciata; in tante parti del mondo risuonano voci  
 di guerra, forme di violenza, di oppressione, di schiavitù.  La pace sociale 
è molto poca: c’è molto litigio, insulti, lo abbiamo toccato con mano in queste 
settimane. La pace familiare dipende molto dai singoli casi, ma certo ci sono  
problemi che non sempre si ha la voglia di affrontare e di risolvere. Al dialogo, al 
confronto, al perdono, spesso si preferisce rompere. 
 Gesù ci assicura che se vogliamo la pace e la chiediamo a Lui, Lui ce la dà. 
Lui ci dà la pace interiore: è la pace che dà una contentezza, una serenità, 
una capacità di guardare al di sopra delle cose anche in momenti difficili. 
Questa pace si ottiene cercando un rapporto vero e perseverante con Dio, cer-
cando l’autenticità della vita,  la verità, il fare ciò che Dio ci chiede. 
La pace interiore domanda la perseveranza nel vivere la nostra vita. 
La perseveranza è merce non comune ai nostri giorni. Oggi si ha paura dell’im-
pegno definitivo. Bisogna rischiare il dono totale. Se invece ci lasciamo guidare 
dalle paure dei rimorsi, allora il nostro cuore sarà sempre turbato, non ci sentire-
mo mai al posto giusto, non vivremo nella pace. 

Ognuno di noi non è che una goccia d'acqua.  
Ma se ognuno è una goccia di acqua pulita,  

Dio può far risplendere in questa goccia il suo volto!   ( Madre Teresa)  



 

NOTIZIE DELLA PARROCCHIANOTIZIE DELLA PARROCCHIANOTIZIE DELLA PARROCCHIANOTIZIE DELLA PARROCCHIA    
 

* Lunedì 26 maggio ore 20.45 in oratorio 
 * Incontro adolescenti  

* Martedì 27 maggio ore 20.45 in oratorio 
 * Incontro dei genitori dei ragazzi/e che fanno la professione della fede 

* Mercoledì 28 maggio 
 * ore 16.15 prove per la professione della fede  
  e Confessione dei ragazzi/e della professione della fede 

* Giovedì 29 maggio  
 * ore 20.45 in oratorio incontro commissione catechisti del Battesimo  
  e commissione famiglia 

* Venerdì 30 maggio  
 * Non ci sarà la Messa al mattino al Passone 
 * ore 20.30 Conclusione del mese di maggio: 
  raduno in via della Cappelletta, processione, recita del Rosario 
 In santuario S. Messa a conclusione del mese di maggio. 

* Sabato 31 maggio ore 21.00 in santuario 
 Maria nella devozione popolare. 
 Concerto in onore della Madonna del Carmelo 

* Domenica 1 giugno alla Messa delle ore 10.30 
• I 14enni faranno la professione della fede 
 

* I prossimi Battesimi sono domenica 22 giugno 
 Sono aperte le iscrizioni presso don Enrico 

* Proseguono i lavori per il tetto della chiesa. 

* Conclusione della catechesi 
In questa settimana si concludono gli incontri di catechesi. 

L’appuntamento è per domenica 8 giugno alla Messa delle ore 10.30 
* Ringrazieremo insieme il Signore per il cammino che abbiamo fatto 
* Pregheremo insieme per il prossimo oratorio estivo 
* Daremo il mandato agli animatori che si impegneranno in oratorio 

* Oratorio estivo 2014 
 In fondo alla Chiesa e sul sito della parrocchia è possibile  ritirare 
  il volantino dell’oratorio estivo di quest’anno. 

 L’oratorio estivo Incomincerà  lunedì 9 giugno fino a venerdì 11 luglio 

* Tutti pomeriggi del mese di maggio  
 il Santuario è aperto dalle ore 14.30 alle ore 18.30 

IL CALENDARIO della PARROCCHIAIL CALENDARIO della PARROCCHIAIL CALENDARIO della PARROCCHIAIL CALENDARIO della PARROCCHIA    
 

* Lunedì 26 maggio S. Filippo Neri (bianco) 
 Atti 28, 1-10;  Salmo 67; Giovanni 13,31-36.  
 Ore 8.45 a Ostizza recita delle lodi e S. Messa-  
      ( def. Luciano Conti)  
 

 * Martedì 27 maggio (bianco)  
 Atti 28,1-16; Salmo 148; Giovanni 14,1-6..  
 ore 8.45 in Chiesa parrocchiale recita delle lodi e S. Messa  
  (def. Adriana e Galdino Riva)  
 

* Mercoledì 28 maggio B. Luigi Biraghi (bianco)  
 Atti 28,17-31; Salmo 67; Giovanni 14,7-14.  
 Ore 20.30  S. Messa in Santuario   
 

* Giovedì 29 maggio Ascensione del Signore (bianco)  
 Atti 1,6-13; Salmo 46; Efesini 4,7-13; Luca 24,36-53. 
 Ore 8.45 alla Chiesa di S. Bernardo recita delle lodi e S. Messa  
  (def. Nonna Carlotta e defunti Frazione S. Bernardo)  
 

* Venerdì 30 maggio (bianco)  
 Cantico 2,17-3,2; Salmo 12; 2 Corinti 4,18-5,9; Giovanni 14,27-31.  
 ore 20.30: Conclusione del Mese di Maggio e S. Messa in Santuario. 
   ( def. Maggioni Giovanni)  
 

* Sabato 31 maggio  
 ore 16.00 Confessioni 
 ore 17.20 recita S. Rosario 
 ore 18.00 S. Messa prefestiva in parrocchia   
   

* Domenica 1 giugno Ascensione del Signore   
 tti 1,6-13; Salmo 46; Efesini 4,7-13; Luca 24,36-53. 
  Messe ore 8.00 ( Panzeri Carmela, Giuseppe e figli);  
  ore 10.30;  ore 18.00  

Visita il sito della parrocchia: www.parrocchiamontevecchia.it 
* Numero di telefono della parrocchia   039/9930094 
* Numero cellulare di don Enrico  339/1775241 
L’indirizzo e-mail di don Enrico è: donenrico@parrocchiamontevecchia.it  
 

Gli estremi bancari della Parrocchia:  
PARROCCHIA S. GIOVANNI BATTISTA MARTIRE 
CODICE IBAN : IT63S0558449920000000040407  

 Banca Popolare Milano – Ag. Montevecchia 


